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                            II Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 41, 13-20; Sal.144; Mt 11, 11-15.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                In mezzo alla Chiesa gli ha aperto la bocca, * il Signore lo ha colmato dello spirito di sapienza e d'intelligenza; * gli ha fatto indossare una veste di gloria. (Cf. Sir 15, 5)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia pietà anche di noi.
 

                C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.
 A: Signore pietà.
 C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Colletta

                O Dio, che nel vescovo sant'Ambrogio ci hai dato un maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica fortezza, suscita nella tua Chiesa uomini secondo il tuo cuore che la governino con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 41, 13-20
      Dal libro del profeta Isaia.
 Io sono il Signore, tuo Dio,
 che ti tengo per la destra
 e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto».
 Non temere, vermiciattolo di Giacobbe,
 larva d'Israele;
 io vengo in tuo aiuto - oràcolo del Signore –,
 tuo redentore è il Santo d'Israele.
 Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova,
 munita di molte punte;
 tu trebbierai i monti e li stritolerai,
 ridurrai i colli in pula.
 Li vaglierai e il vento li porterà via,
 il turbine li disperderà.
 Tu, invece, gioirai nel Signore,
 ti vanterai del Santo d'Israele.
 I miseri e i poveri cercano acqua ma non c'è;
 la loro lingua è riarsa per la sete.
 Io, il Signore, risponderò loro,
 io, Dio d'Israele, non li abbandonerò.
 Farò scaturire fiumi su brulle colline,
 fontane in mezzo alle valli;
 cambierò il deserto in un lago d'acqua,
 la terra arida in zona di sorgenti.
 Nel deserto pianterò cedri,
 acacie, mirti e ulivi;
 nella steppa porrò cipressi,
 olmi e abeti;
 perché vedano e sappiano,
 considerino e comprendano a un tempo
 che questo ha fatto la mano del Signore,
 lo ha creato il Santo d'Israele.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.144
      

      
        RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.
      

      O Dio, mio re, voglio esaltarti
 e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
 Buono è il Signore verso tutti,
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

      Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
 e ti benedicano i tuoi fedeli.
 Dicano la gloria del tuo regno
 e parlino della tua potenza.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

      Facciano conoscere agli uomini le tue imprese
 e la splendida gloria del tuo regno.
 Il tuo regno è un regno eterno,
 il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Stillate, cieli, dall'alto
 e le nubi facciano piovere il Giusto;
 si apra la terra
 e germogli il Salvatore.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 11, 11-15
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse alle folle:
 «In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.
 Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono.
 Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell'Elìa che deve venire.
 Chi ha orecchi, ascolti!».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      La Parola di Dio ci ha ricordato le meraviglie che il Signore continuamente compie nella nostra vita. Con cuore grato preghiamo dicendo:
 
 Noi ti ringraziamo, o Padre.
 
 Sei nostro Padre e ci tieni per mano:
 Ci rendi forti di fronte al male:
 Tieni conto soltanto dei nostri lati positivi:
 Ascolti il grido dei poveri:
 Rendi feconda la nostra terra e benedici il lavoro delle nostre mani:
 Non ti stanchi mai delle nostre debolezze:
 Per il battesimo ci fai più grandi degli antichi profeti:
 Ci chiami a possedere il tuo regno:
 Ci dai diritti di sentirci tuoi figli:
 Tu, il Santo, vivi in mezzo a noi:
 In Gesù ci rendi partecipi della tua pienezza:
 Ci fai ascoltare ogni giorno la tua Parola:
 Ci dai la grazia di riconoscere in Gesù il Signore e il Salvatore:
 
 O Padre, tu rinnovi ogni dono e ogni benedizione nel sacrificio del tuo Figlio. accogli il nostro umile grazie, a nome anche di tutti gli uomini, in unione con il grazie perenne dell'eucaristia. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                O Signore, lo Spirito Santo infonda in noi, che celebriamo i divini misteri, la stessa luce di fede che illuminò sempre sant'Ambrogio per la diffusione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            L'offerta che ti presentiamo, o Signore, ottenga ai tuoi fedeli i doni dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare la festa [memoria] di san N.: * con i suoi esempi la rafforzi, * con i suoi insegnamenti l'ammaestri, + con la sua intercessione la proteggi. ** Per questo dono della tua benevolenza, * con la moltitudine degli angeli e dei santi, * cantiamo senza fine + l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Chi medita la legge del Signore giorno e notte, darà frutto a suo tempo. (Cf. Sal 1, 2.3)

                    

—(oppure)—

            Viviamo in questo mondo con giustizia e pietà, * nell'attesa che si compia la beata speranza e venga nella gloria il nostro Dio. (Cf. Tt 2, 12-13)
 Oppure:
 Il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. (Mt 11, 12)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                O Dio, che ci hai fortificati con la potenza di questo sacramento, fa' che progrediamo sull'esempio di sant'Ambrogio, per camminare forti nelle tue vie e prepararci a gustare la dolcezza del banchetto eterno. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            O Signore, che ci nutri di Cristo, pane vivo, formaci alla scuola di Cristo maestro, perché conosciamo la tua verità e la viviamo nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La parola messa in pratica è roccia.

          

        

        
                                Una delle constatazioni più elementari è quella della impermanenza delle cose. Perché la felicità sia tale deve esser duratura, sicura: questa è la salvezza che L'Avvento attende, e che ha inizio con la nascita di Gesù, Dio nostra salvezza. Egli è il baluardo della città forte in cui entrerà il popolo giusto. Nulla potrà turbare la pace di chi ha fiducia in Lui. "Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno", Egli dirà (Luca 21:33). Esse sono spirito e vita, sono parole di vita eterna. Il Vangelo ci parla di come e dove costruire il nostro futuro sicuro. "Chi ascolta queste mie parole e le mette in pratica, può essere paragonato a un uomo saggio che costruì la sua casa sulla roccia". Si vedono alle volte i comandamenti di Dio e gli insegnamenti di Gesù e della sua Chiesa come "doveri", "limiti alla nostra libertà", mentre essi sono la roccia su cui solo si può costruire con sicurezza la nostra vita. Tutto il resto si può senz'altro dire sabbia mobile. "E chi ascolta queste mie parole, ma non le mette in pratica, può essere paragonato a un uomo stolto che costruì la sua casa sull'arena." (Matteo 7,26) . La sottomissine a Lui del nostro intelletto con la fede e della nostra volontà con l'osservanza della sua parola sono la porta alla città forte, mentre l'orgoglio e l'autosufficienza sono la città che si crede in alto, ma che invece rovinerà e sarà ridotta al nulla dall'ingiustizia e dall'effimero.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Sant'Ambrogio
Vescovo e Dottore della Chiesa (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
Nacque a Treveri nel 340. La sua famiglia è nobile e potente, il padre è prefetto o meglio governatore delle Gallie. Nobiltà ed intelligenza gli aprono le porte verso una carriera rapida e sicura. A trent'anni è già prefetto di Milano. Cristianamente sembra proceda con più lentezza, resta a lungo catecumeno e non brilla di fervore, ma la sua opera suscita ammirazione per l'integrità del suo animo. Alla morte del Vescovo di Milano Aussenzio nascono gravi disordini nella comunità dei fedeli riunita per eleggere il successore; Ambrogio deve intervenire con autorità, ma dalla massa inquieta della gente si leva la voce di un bimbo innocente che grida: "Ambrogio vescovo!" Battezzato e ordinato, nel nuovo ruolo, orienta i suoi studi verso la teologia, s'immerge nella lettura dei Padri della Chiesa senza dimenticare la formazione umanistica e giuridica precedentemente acquisita. Diventa un grande vescovo, pieno di amore per i suoi fedeli, pieno di amore particolarmente per i poveri; soleva ripetere: "Doni al povero? Non fai che restituirgli i suoi beni". Si trova suo malgrado a dover combattere contro le ingerenze dell'imperatore e dopo il massacro di settemila persone a Tessalonica, senza indugio, lo scomunica. Ci ha lasciato scritti preziosi per la ricchezza dottrinale che contengono, per cui la chiesa giustamente l'annovera tra i grandi dottori. Muore il Sabato santo del 397.
MARTIROLOGIO
Memoria di sant'Ambrogio, vescovo di Milano e dottore della Chiesa, che si addormentò nel Signore il 4 aprile, ma è venerato in particolare in questo giorno, nel quale ricevette, ancora catecumeno, l'episcopato di questa celebre sede, mentre era prefetto della città. Vero pastore e maestro dei fedeli, fu pieno di carità verso tutti, difese strenuamente la libertà della Chiesa e la retta dottrina della fede contro l'arianesimo e istruì nella devozione il popolo con commentatari e inni per il canto.
DAGLI SCRITTI...
Dalle "Lettere" di sant'Ambrogio, vescovo

						Hai ricevuto il sacerdozio e, stando a poppa della Chiesa, tu guidi la nave sui flutti. Tieni saldo il timone della fede in modo che le violente tempeste di questo mondo non possano turbare il suo corso. Il mare è davvero grande, sconfinato; ma non aver paura, perché "E' lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita "(Sal.23,2). Perciò non senza motivo, fra le tante correnti del mondo, la Chiesa resta immobile, costruita sulla pietra apostolica, e rimane sul suo fondamento incrollabile contro l'infuriare del mare in tempesta. E' battuta dalle onde ma non è scossa e, sebbene di frequente gli elementi di questo mondo infrangendosi echeggino con grande fragore, essa ha tuttavia un porto sicurissimo di salvezza dove accogliere chi è affaticato. Se tuttavia essa è sbattuta dai flutti sul mare, pure sui fiumi corre, su quei fiumi soprattutto di cui è detto: I fiumi hanno innalzato la loro voce (cfr. Sal 92, 3). Vi sono infatti fiumi che sgorgano dal cuore di colui che è stato dissetato da Cristo e ha ricevuto lo Spirito di Dio. Questi fiumi, quando ridondano di grazia spirituale, alzano la loro voce. Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi come un torrente. Chiunque abbia ricevuto dalla pienezza di questo fiume, come l'evangelista Giovanni, come Pietro e Paolo, alza la sua voce; e come gli apostoli hanno diffuso la voce della predicazione evangelica con festoso annunzio fino ai confini della terra, così anche questo fiume incomincia ad annunziare il Signore. Ricevilo dunque da Cristo, perché anche la tua voce si faccia sentire. Raccogli l'acqua di Cristo, quell'acqua che loda il Signore. Raccogli da più luoghi l'acqua che lasciano cadere le nubi dei profeti. Chi raccoglie acqua dalle montagne e la convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui pure, come le nubi, la riversa su altri. Riempine dunque il fondo della tua anima, perché il tuo terreno sia innaffiato e irrigato da proprie sorgenti. Si riempie chi legge molto e penetra il senso di ciò che legge; e chi si è riempito può irrigare altri. La Scrittura dice: «Se le nubi sono piene di acqua, la rovesciano sopra la terra» (Qo 11, 3). I tuoi sermoni siano fluenti, puri, cristallini, si che il tuo insegnamento morale suoni dolce alle orecchie della gente e la grazia delle tue parole conquisti gli ascoltatori perché ti seguano docilmente dove tu li conduci. Il tuo dire sia pieno di sapienza. Anche Salomone afferma: Le labbra del sapiente sono le armi della Sapienza, e altrove: Le tue labbra siano ben aderenti all'idea: vale a dire, l'esposizione dei tuoi discorsi sia lucida, splenda chiaro il senso senza bisogno di spiegazioni aggiunte; il tuo discorso si sappia sostenere e difendere da se stesso e non esca da te parola vana o priva di senso. (Lett. 2, 1-2. 4-5; PL 16, 847-881).


NOTA DAL MESSALE

					Ambrogio (Treviri, Germania, 340 ca. - Milano, 4 aprile 397), governatore delle province romane di Emilia e Liguria, con sede a Milano, nel 374 fu acclamato dal popolo alla guida della Chiesa locale, lacerata a causa dell’eresia ariana. Battezzato e ordinato vescovo (30 novembre e 7 dicembre 374), attese allo studio assiduo della Scrittura e dei Padri, per poi trasfonderne il frutto nella predicazione e nei numerosi scritti di contenuto esegetico, dottrinale, liturgico. Promovendo la verginità consacrata e onorando il martirio suggerì un alto ideale di vita cristiana. Esercitò con saggezza il governo pastorale nella Chiesa di Milano, favorendo altresì la fondazione di varie sedi episcopali nel Nord Italia. Fu tra i protagonisti del definitivo prevalere dell’ortodossia nicena sull’eresia ariana. Il suo inﬂusso è stato così profondo che la Chiesa di Milano, con la sua liturgia, è denominata «ambrosiana».
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